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ORDINANZA N. 19-2026 del 15.9.2026 - prot. generale nr. 2892-2026 
 

Oggetto:  manifestazione Due giorni della solidarietà alpina  del 26 e 27 settembre 2026. Riconoscimento della 
 peculiarità ed eccezionalità dell’evento a rilevante impatto locale. Istituzione temporanea e attivazione 
 del centro operativo comunale  (C.O.C.). 
 

IL SINDACO - AUTORITÀ TERRITORIALE DI PROTEZIONE CI VILE 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 55 dell’8.9.2026, dichiarata immediatamente eseguibile, avente a 
oggetto la manifestazione Due giorni della solidarietà alpina del 26 e 27.9.2026. Riconoscimento quale evento a 
rilevante impatto locale. Atto di indirizzo per l’attivazione delle misure di protezione civile, con la quale 
l’Amministrazione comunale ha riconosciuto la particolare rilevanza della manifestazione e ha espresso indirizzo 
favorevole all’attivazione delle misure organizzative di protezione civile necessarie al suo ordinato svolgimento; 
PREMESSO che nelle giornate di sabato 26 e domenica 27 settembre 2026 si svolgerà nel territorio del comune di 
Borgomasino la manifestazione denominata La due giorni della solidarietà alpina; 
CONSIDERATO che la manifestazione riveste particolare rilevanza sotto il profilo istituzionale, sociale e solidaristico 
e comporterà la presenza sul territorio comunale di un significativo numero di partecipanti, visitatori, organizzatori e 
soggetti coinvolti nelle diverse attività previste; 
CONSIDERATO che le caratteristiche della manifestazione, la concentrazione delle iniziative nell’arco delle due 
giornate, il prevedibile afflusso di persone e la conseguente incidenza sulla viabilità, sull’accessibilità delle aree 
interessate e sull’organizzazione dei servizi rendono necessario predisporre uno specifico dispositivo organizzativo 
finalizzato a garantire l’ordinato svolgimento dell’evento e la tutela della pubblica e privata incolumità; 
CONSIDERATO che, in ragione delle predette caratteristiche, la manifestazione può essere qualificata quale evento 
a rilevante impatto locale ai fini dell’organizzazione delle attività di protezione civile; 
RITENUTO funzionale all’ordinato svolgimento della manifestazione prevedere l’impiego delle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile e dei relativi mezzi, nell’ambito dei compiti e secondo le modalità individuate dalla 
specifica pianificazione operativa dell’evento; 
VISTO il D. lgs. 2.1.2018, n. 1, Codice della protezione civile ; 
RICHIAMATO  l’art. 3, co. 1, lett. c), del D.lgs. 2.1.2018, n. 1, che individua i sindaci quali Autorità territoriali di 
protezione civile, limitatamente alle articolazioni appartenenti o dipendenti dalle rispettive amministrazioni; 
RICHIAMATO  l’art. 6 del D.lgs. 2.1.2018, n. 1, relativo alle attribuzioni delle Autorità territoriali di protezione civile; 
RICHIAMATO  l’art. 12 del D.lgs. 2.1.2018, n. 1, relativo alle funzioni dei Comuni e alle responsabilità del sindaco in 
materia di protezione civile; 
RICHIAMATO  altresì l’art. 16 del del D.lgs. 2.1.2018, n. 1, relativo alle tipologie dei rischi di protezione civile e agli 
eventi programmati o programmabili che possono determinare criticità organizzative, per i quali le articolazioni 
territoriali delle componenti e delle strutture operative del Servizio nazionale possono assicurare il proprio supporto, 
limitatamente agli aspetti di natura organizzativa e di assistenza alla popolazione; 
VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 9.11.2012 di Indirizzi operativi volti ad assicurare l’unitaria 
partecipazione delle organizzazioni di volontariato all’attività di protezione civile; 
DATO ATTO  che la predetta direttiva disciplina, tra l’altro, l’impiego delle organizzazioni di volontariato di protezione 
civile in occasione di eventi a rilevante impatto locale, prevedendo specifici presupposti organizzativi e procedurali; 
VISTA la circolare del Dipartimento della Protezione civile del 6.8.2018 di Manifestazioni pubbliche: precisazioni 
sull’attivazione e l’impiego del volontariato di protezione civile; 
VISTA la Legge regionale Piemonte 14.4.2003, n. 7, di Disposizioni in materia di protezione civile; 
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 23.7.2012, n. 5/R, Regolamento regionale del volontariato di 
protezione civile; 
RICHIAMATO , in particolare, l’art. 17 del predetto D.P.G.R. n. 5/R/2012, relativo all’impiego del volontariato di 
protezione civile in occasione di eventi a rilevante impatto locale; 
DATO ATTO  che, ai sensi della predetta disciplina, l’impiego delle organizzazioni di volontariato di protezione civile 
in occasione di eventi a rilevante impatto locale presuppone: 
a) la predisposizione di una specifica pianificazione con indicazione degli scenari di massima, dei compiti e delle 

modalità di impiego dei volontari;  
b) il formale riconoscimento della peculiarità e dell’eccezionalità dell’evento da parte dell’Autorità di protezione 

civile competente;  
c) l’istituzione temporanea del Centro operativo comunale – C.O.C.;  
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d) l’individuazione del referente istituzionale incaricato del coordinamento operativo delle organizzazioni di 
volontariato;  

VISTA la specifica pianificazione di gestione operativa predisposta per la manifestazione La Due Giorni della 
Solidarietà alpina, acquisita agli atti del Comune al prot. n. 2856 dell’11.9.2026, contenente l’individuazione degli 
scenari di massima, delle misure di prevenzione, dei compiti attribuiti ai soggetti coinvolti e delle modalità operative 
da attuare durante lo svolgimento dell’evento; 
VISTO il Piano di sicurezza relativo alla manifestazione, acquisito agli atti del Comune al prot. n. dell’11.9.2026; 
RICHIAMATA  la Direttiva del Ministero dell’Interno del 18.7.2018 di Modelli organizzativi e procedurali per garantire 
alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche; 
CONSIDERATA  la necessità di assicurare, per l’intera durata della manifestazione, un adeguato coordinamento tra 
l’Amministrazione comunale, le strutture operative, le organizzazioni di volontariato, le Forze dell’ordine, i servizi di 
soccorso e assistenza sanitaria e gli ulteriori soggetti coinvolti; 
CONSIDERATO che il Centro operativo comunale – C.O.C. costituisce la struttura idonea ad assicurare il 
coordinamento delle attività di protezione civile e il necessario raccordo tra i diversi soggetti operanti sul territorio 
durante lo svolgimento della manifestazione; 
RITENUTO pertanto necessario procedere all’istituzione temporanea e all’attivazione del Centro operativo comunale 
– C.O.C. per il periodo interessato dallo svolgimento della manifestazione; 
VISTO il D. lgs. 18.8.2000, n. 267; 
VISTA la Legge 7.8.1990, n. 241; 
VISTO lo Statuto comunale; 

RICONOSCE 
la peculiarità e l’eccezionalità della manifestazione denominata La due giorni della solidarietà alpina, in programma 
nel territorio del comune di Borgomasino nelle giornate di sabato 26 e di domenica 27 settembre 2026, quale evento 
a rilevante impatto locale ai fini dell’applicazione della disciplina in materia di protezione civile e dell’impiego delle 
organizzazioni di volontariato; 

DISPONE 
I. l’istituzione temporanea e l’attivazione del Centro operativo comunale – C.O.C. del comune di Borgomasino in 

occasione della manifestazione La due giorni della solidarietà alpina; 
II. l’apertura della sede del Centro operativo comunale – C.O.C. presso il Palazzo comunale, nelle seguenti 

giornate e fasce orarie: 
- sabato 26.9.2026: dalle ore 14 alle ore 24 e comunque fino al termine delle attività previste per la giornata e 
a cessate esigenze;  
- domenica 27.9.2026: dalle ore 7.30 alle ore 18 e comunque fino al termine della manifestazione e a cessate 
esigenze;  

III. che il Centro operativo comunale garantisca, per tutta la durata della propria attivazione, il coordinamento 
delle attività di protezione civile connesse allo svolgimento della manifestazione e il raccordo operativo tra i 
diversi soggetti coinvolti; 

IV. che, in relazione alle caratteristiche della manifestazione e alle esigenze operative connesse al suo 
svolgimento, siano attivate le seguenti funzioni di supporto: 

nr. funzione di supporto responsabile - referente 
1 Tecnica e pianificazione isp. P.L. Lamolea Pierluigi 
2 Volontariato Salono Ernesto 
3 Materiali e mezzi Salono Ernesto 
4 Strutture operative locali e viabilità isp. P.L. Lamolea Pierluigi 
5 Telecomunicazioni isp. P.L. Lamolea Pierluigi 
6 Assistenza alla popolazione Salono Ernesto 

ferma restando la facoltà del Sindaco di attivare ulteriori funzioni di supporto qualora l’evoluzione della situazione o il 
verificarsi di specifiche criticità lo rendano necessario; 

STABILISCE 
a) che il coordinamento generale del Centro operativo comunale – C.O.C. è assicurato dal sindaco del comune 

di Borgomasino, in qualità di Autorità territoriale di protezione civile, o da suo delegato; 
b) che il referente istituzionale incaricato del coordinamento operativo delle organizzazioni di volontariato di 

protezione civile che prenderanno parte alla manifestazione è individuato nell’ispettore P.L. Lamolea, o suo 
delegato; 
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c) che le organizzazioni di volontariato di protezione civile impiegate nell’ambito della manifestazione operino 
secondo quanto previsto dalla specifica pianificazione operativa dell’evento e nel rispetto delle disposizioni 
impartite dal referente istituzionale incaricato del coordinamento; 

d) che ai volontari di protezione civile possano essere attribuiti esclusivamente i compiti riconducibili alle attività 
di protezione civile e quelli specificamente previsti dalla pianificazione dell’evento a supporto dell’ordinata 
gestione della manifestazione, nel rispetto della normativa vigente; 

e) che l’impiego del volontariato di protezione civile non comporti in alcun modo lo svolgimento di funzioni 
riservate alle Forze di polizia, agli organi preposti alla regolazione del traffico, ai servizi sanitari, ai Vigili del 
fuoco o agli altri soggetti istituzionalmente competenti; 

f) che siano assicurati costanti collegamenti e flussi informativi tra il C.O.C., le organizzazioni di volontariato 
operanti sul territorio, i servizi di soccorso e assistenza sanitaria, le Forze dell’ordine e gli ulteriori soggetti 
coinvolti nella gestione della manifestazione; 

g) che eventuali situazioni di criticità riscontrate durante lo svolgimento della manifestazione siano 
tempestivamente comunicate al Centro operativo comunale affinché possano essere assunte, nell’ambito 
delle rispettive competenze, le conseguenti determinazioni; 

h) che, qualora nel corso della manifestazione si verifichino eventi o condizioni di emergenza che richiedano 
l’attivazione di ulteriori risorse o strutture operative, il Centro operativo comunale provveda alle necessarie 
comunicazioni e richieste agli Enti e alle Autorità competenti; 

PRECISA 
a. che l’attivazione del Centro operativo comunale e l’impiego del volontariato di protezione civile sono disposti 

esclusivamente ai fini delle attività di protezione civile connesse all’evento a rilevante impatto locale e non 
sostituiscono né interferiscono con le procedure e le responsabilità previste dalle normative di settore 
relative all’autorizzazione e allo svolgimento della manifestazione; 

b. che restano pertanto fermi tutti gli adempimenti e le prescrizioni previsti in materia di sicurezza, ordine e 
sicurezza pubblica, assistenza sanitaria, viabilità, prevenzione incendi, pubblico spettacolo e ogni altra 
disciplina applicabile; 

DISPONE  
che la presente ordinanza sia trasmessa: 
� alla Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Torino;  
� alla Regione Piemonte – Settore Protezione civile;  
� alla Città metropolitana di Torino;  
� alle Forze dell’ordine territorialmente competenti;  
� ai Servizi di soccorso e assistenza sanitaria interessati;  
� alle Organizzazioni di volontariato di protezione civile coinvolte;  
� ai Responsabili dei servizi comunali interessati;  
� agli ulteriori soggetti istituzionali e operativi coinvolti nella gestione della manifestazione;  

TRASPARENZA AMMINISTRATIVA 
la presente ordinanza sindacale è pubblicata in data odierna all’albo pretorio digitale e sul sito internet istituzionale 
del comune di Borgomasino, agli indirizzi internet (link) 
https://www.servizipubblicaamministrazione.it/servizi/saturnweb/Home.aspx?Ce=brgmsn1649  e 
https://www.comune.borgomasino.to.it/it-it/home; 

RENDE NOTO CHE 
I. il responsabile dell’istruttoria del procedimento, ex art. 5 co. 1 della L. 7.8.1990, n. 241, è il sindaco del comune 

di Borgomasino, dott.ssa Antonella Giovanna Pasquale; 
II. per la tutela di situazioni giuridicamente rilevanti, è ammesso ricorso entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 

all’albo pretorio digitale al Tribunale amministrativo regionale del Piemonte ex D. lgs. 2.7.2010, n.104, oppure 
entro 120 giorni al Presidente del Consiglio di Stato ex D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 

Borgomasino, 15 settembre 2026 

                                                                                               IL SINDACO 
                                                                                          dott.ssa Antonella Giovanna Pasquale 
                      firma autografa ex art. 3, c. 2, del D. lgs. 12.2.1993, n. 39 


